
Parrocchia dei ss. Marco e Pancrazio - Crespano di Pieve del Grappa 

meno 2 a Natale! 

23-ANNA, fedele serva del Signore 

ci insegna a dare a Dio un posto centrale nella nostra vita 
 

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di 
Fanuele, della tribù di Aser. Era molto 
avanzata in età, aveva vissuto con il marito 
sette anni dopo il suo matrimonio, era poi 
rimasta vedova e ora aveva 84 anni.  
Non si allontanava mai dal tempio, 
servendo Dio notte e giorno con digiuni e 
preghiere. Sopraggiunta in quel momento, 
si mise anche lei a lodare Dio e parlava del 
bambino a quanti aspettavano la 
redenzione di Gerusalemme. (Lc 2,36-38) 
 

Anna è una donna a cui i piani sono stati 

cambiati dalla vita. Ma non per questo si 

è persa d’animo né ha rinunciato ad 

amare!  

Ha saputo trasformare le vicende avverse 

in nuove opportunità: rimasta vedova 

dopo un breve matrimonio, ha dedicato 

tutte le sue energie all’umile servizio di 

Dio. L’evangelista Luca ce la descrive come 

una donna che viveva di AMORE, in 

costante dialogo con il Signore. 

Per questo è pronta a riconoscerlo quando si presenta con il volto di un bambino e annuncia a tutti 

la speranza che viene dal cielo, quella speranza che non possiamo procurarci con le sole nostre mani. 
 

Quante donne con la preghiera e l’amore aiutano lo sbocciare della SPERANZA nella 

vita degli altri!  Nei giorni difficoltosi che stiamo attraversando, esse sono impegnate, 

in famiglia e al lavoro, per portare semi di luce e di amore. Oggi, in particolare nei 

luoghi dove c’è da avere a cuore le persone, le donne sono presenti in prima linea: 

nei luoghi di cura e nelle realtà educative, e pure nascoste nelle retrovie: nelle 

comunità di consacrate che pregano e offrono la loro vita per i fratelli.  

Anche nella nostra comunità cristiana ci sono tante donne che gratuitamente 

prestano il loro SERVIZIO per la crescita nella fede dei ragazzi, per la pulizia degli 

ambienti, per l’animazione liturgica e la collaborazione all’informazione parrocchiale. 

Abbiamo occhi per riconoscere il loro impegno e dimostrare la nostra gratitudine? 
 

 Riconoscenti, ci rivolgiamo al Padre per chiedergli che venga il suo regno: Padre… 
 

Preghiamo: Maria, SERVA della PAROLA di Dio, 

serva a tal punto che, oltre ad ascoltarla e custodirla, l’hai accolta incarnata nel Cristo, 

aiutaci a mettere Gesù al centro della nostra vita. Amen 

➢ Recitiamo una decina del Rosario per tutte le DONNE impegnate sui fronti della cura delle persone 

 


